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III COMMISSIONE

SINTESI  N. 111/C-13   DEL 4 GIUGNO 2007 SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Consultazione sul DDL n. 427 "Norme di gestione forestale", sulla PDL n. 404 "Tutela ed uso delle risorse forestali e pascolive e tutela del territorio dal dissesto idrogeologico" e sulla PDL n. 439 "Tutela e valorizzazione delle superfici, del paesaggio e dell'economia forestale".




La Commissione ha svolto le consultazioni sui tre provvedimenti normativi in materia forestale.

Il disegno di legge 427 richiama la definizione di bosco del decreto legislativo 227/2001, fissando in 10 anni il termine oltre il quale riconoscere l'effettivo insediamento del bosco. Distingue tra viabilità di tipo ordinario e vie di esbosco, prevede la pianificazione forestale, assegnando alle comunità montane e alle province un ruolo fondamentale nell'elaborazione degli atti. Individua tre livelli di pianificazione: regionale, territoriale e aziendale. Prevede un regolamento forestale attuativo e istituisce gli sportelli forestali. Semplifica le procedure relative alle autorizzazioni, delimita le superfici forestali nell'ambito dei PRGC, tutela il patrimonio genetico delle specie arboree e arbustive autoctone e la produzione vivaistica forestale. 

La proposta di legge 404  si propone come un testo unico forestale, accorpando e semplificando l'insieme delle norme nel settore dei boschi, dei pascoli montani ed in materia di vincolo idrogeologico. Prevede: la delimitazione dei boschi sulle cartografie dei piani regolatori comunali, la riorganizzazione della pianificazione forestale su più livelli, un incentivo alla gestione forestale, l'istituzione dell'albo regionale delle ditte boschive, l'incentivazione delle forme associate di gestione forestale, il coinvolgimento delle categorie e delle associazioni interessate alla tutela ed alla valorizzazione dei boschi e dei prodotti legnosi, la creazione di un sistema trasparente di finanziamento delle attività e delle imprese del settore, l’istituzione del fondo forestale regionale e del fondo migliorie boschive a livello comunale, l'azienda regionale delle foreste per la gestione, del demanio e dei vivai forestali regionali, la creazione di un'amministrazione forestale regionale integrata a più livelli.

La proposta di legge 439 ha lo scopo di valorizzare e tutelare il patrimonio forestale privilegiando le attività economiche correlate. Sono previsti interventi finanziari per la gestione e manutenzione delle foreste, per la salvaguardia del patrimonio boschivo dalle avversità naturali e dagli incendi boschivi, per la tutela degli alberi di pregio, per il rimboschimento, per il sostegno delle associazioni e dei consorzi forestali nonché delle imprese della filiera bosco-legno. Introduce specifiche sanzioni amministrative e stabilisce che i proventi derivanti dall'applicazione delle sanzioni siano destinati ad opere di miglioramento del verde pubblico e sono introitati dagli enti nei territori di rispettiva competenza.

Dei soggetti a suo tempo invitati, sono intervenuti alla consultazione odierna:
· Comunità collinare Val Triversa;

· ANCI, UNCEM; 

· Corpo Forestale dello Stato;

· Legambiente;

· Col diretti;

· Confcooperative Piemonte
· CGIL.

Hanno offerto contributi orali i seguenti soggetti:

· UNCEM
· Legambiente
· CGIL

· Coldiretti

· Corpo Forestale dello Stato

Significative osservazioni e proposte sono emerse a seguito degli interventi susseguitisi. Si segnalano, tra l’altro, le seguenti osservazioni.

· È ritenuto non opportuna l’istituzione dell’Azienda regionale per le foreste (PDL 404, art. 36), vista la consolidata e strutturata presenza sul territorio regionale, dell’Istituto per le piante da legno e l’ambiente (IPLA). Sui Centri regionali per lo studio e la tutela della biodiversità vegetale forestale e per la castanicoltura (DDL 427, art. 26), viene proposta una riconsiderazione complessiva, che riguardi l’intera filiera del legno. Viene rivolto un invito a prevedere nel DDL 427, art. 27, anche la rappresentanza degli enti locali nel Comitato regionale per l’arboricoltura da legno e la vivaistica forestale. 

· Viene sollecitata con urgenza la predisposizione del regolamento forestale. Viene proposta l’istituzione di una sorta di patente a punti, indirizzata sia a premiare le aziende virtuose che a penalizzare severamente quelle non rispettanti le regole selvicolturali, nonché le norme di sicurezza e di previdenza dei loro addetti.

· Viene ritenuto che il razionale utilizzo della risorsa forestale presente in Piemonte debba indirizzarsi prevalentemente alla produzione di energia per il riscaldamento. Inoltre, propongono l’avvio di azioni indirizzate al recupero sistematico dei pascoli montani e alla bonifica di aree infestate da vegetazione boschiva. Viene richiesta la presenza delle associazioni agricole nel Comitato regionale per l’arboricoltura da legno e la vivaistica forestale (DDL 427, art. 27).

· Viene evidenziata la pericolosità degli incendi boschivi localizzati in prossimità di nuclei abitativi e la necessità di porvi rimedio attraverso l’inserimento in norma, oltre che nei rispettivi regolamenti di polizia urbana e rurale comunali, di una specifica clausola per render obbligatoria una periodica e metodica pulizia della fascia territoriale di sicurezza. Viene proposto di prevedere un meccanismo che possa facilitare un adeguamento automatico delle eventuali sanzioni da comminare e degli aspetti regolamentari legati all’azione amministrativa.

La Commissione valuterà attentamente tutte le posizioni emerse prima di procedere all’esame del testo.
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